
 
 
 

FESTA DEL LIBRO     I EDIZIONE ANNO 1999 
 
I°  CONCORSO DI POESIA  “ L’ALBERO DI SICOMORO”     
 
Amare la poesia per vedere il mondo sotto una luce migliore e scoprire che dentro ciascuno di noi 
può celarsi un poeta 
Il concorso di poesia promossa dall’Ass. Brassabòsch,  collegata alla Festa del Libro di Orbassano,  
ha lo scopo di avvicinare i giovani alla poesia e di svegliare il potenziale poeta che dorme nel loro 
animo. 
 
SCUOLE ELEMENTARI   E MEDIE LA GIURIA E’ COSI’ COMPOSTA: 
Cesarina Ioppolo ( coordinatrice didattica I Circolo) 
Donatella Salietti ( coordinatrice didattica II Circolo) 
Alessandro Bertolino (poeta) 
Daniele Melano (poeta) 
Aldo Mosnja (poeta e scrittore) 
 
ALCUNE  POESIE  
 
Quando indosso una maschera                                              La vita  
 
Guardami                                                                                 La vita  
sono io                                                                                      è come una candela accesa 
ho le mie tristezze                                                                     che si scioglie 
ho le mie felicità.                                                                      che si consuma   
Ma quando indosso una maschera                                            che muore….. 
non sono più io  
ho altri pensieri                                                                                       Luca De Felice 
ho un’altra anima                                                                       (Scuola L.Da Vinci OrbassanoII E) 
solo quando toglierò la maschera 
tornerò quella di sempre. 
 
Giulia Pinchi 
(Scuola Gramsci   Orbassano IV C) 
 
SEZIONE APPASSIONATI DI POESIA  LA GIURIA E’ COSI’ COMPOSTA 
Liana De Luca (poetessa e scrittrice) 
Maria Teresa Massavelli (poetessa e critica letteraria) 
Anna Rita Zara (scrittrice e studiosa ricercatrice) 
Giovanni Chiellino (poeta) 
Aldo Mosnja (poeta ed editore) 
 
1° PREMIO                
L’appuntamento  
              
Con gesti antichi 
veste le labbra di rosso 
e nel riflesso di cristallo 



danza una nuova creatura  
Il suono di veloci battiti 
accompagna un’idea di metamorfosi 
che si completa 
scardinando timori di resa. 
Occhi attenti   
mondano con  cura 
il corpo dai dubbi 
lasciando nudo il cuore. 
Passi lenti e morbidi 
scoprono nuove linee di movimento   
contorni lucidi e neri 
di felino assetato d’amore. 
                              Maria Marino ( Collegno) 
 
UN MOMENTO DELLE PREMIAZIONI  
 

 
 
 


